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Il Responsabile dell’U.O. 

“Ricerca e conservazione” 
 

Vista la deliberazione della Giunta esecutiva del Parco n. 10 
del 4 novembre 2003 e succ. mod. ed integr., inerente 
l’approvazione del Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi;  
 
Vista la deliberazione della Giunta esecutiva n. 3 del 16 
marzo 2005 con la quale si nomina il Responsabile dell’U.O. 
“Ricerca e conservazione”;  
 
Vista la deliberazione della Giunta esecutiva n. 5 del 12 
luglio 2005 con la quale si individua la struttura operativa 
competente in materia di procedure di “Valutazione di 
Incidenza”;  
 
Vista la determinazione dirigenziale del Direttore n. 43 del 
21 luglio 2005 con la quale si nomina la struttura operativa 
competente sopra citata; 
 
Visto l’art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, così come 
modificato dall’art. 6 del D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120; 
 
Visto l’art. 15 della L.R. 6 aprile 2000, n. 56 e succ. mod. ed 
integr.; 
 
Visto l’art. 195 della L.R. 3 gennaio 2005, n. 1 che modifica 
l’art. 15, comma 2 della L.R. 6 aprile 2000, n. 56; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio direttivo n. 26 del 6 
luglio 2005 recante titolo “L.R. n. 56/00, art. 15 - Primi 
indirizzi e direttive in materia di “Valutazione di Incidenza”;  
 
 
 

 



 
il Direttore          .              

Dott. Antonio Bartelletti 

 
Vista la nota del Comune di Gallicano (ns. prot. n. 1310 del 31 marzo 2007) con la quale si 
trasmettono per gli adempimenti di competenza gli atti relativi al Regolamento Urbanistico, 
comprensivo della Relazione d’Incidenza dell’atto di governo del territorio in parola; 
 
Vista la pronuncia di valutazione di incidenza n. 1 del 9 agosto 2005, relativa al Piano 
Strutturale del Comune di Gallicano; 
 
Visto il verbale della seduta del 6 giugno u.s. nella quale la struttura operativa competente in 
materia di procedure di “Valutazione di Incidenza” si è espressa in merito alla relazione di 
incidenza sopra citata, qui allegato sotto la lettera “A”; 
 
Considerato che l’unico SIR ricadente nel territorio comunale è quello denominato Monte 
Palodina, codice Natura 2000 IT5120104;  
 
Preso atto che tale SIR è un sito di importanza regionale ex L.R. 56/00 non incluso nella rete 
ecologica europea Natura 2000 e dunque non discendente dall’applicazione delle direttive 
comunitarie 79/409/CEE (Uccelli) e 92/43/CEE (Habitat); 
 

DETERMINA 
 
di rilasciare la Pronuncia di Valutazione d’Incidenza - ai sensi dell’art. 15 della L.R. 56/2000 - 
riguardo ai contenuti della Relazione d’Incidenza allegata al Regolamento Urbanistico del 
Comune di Gallicano, con le prescrizioni e le indicazioni di cui al verbale allegato sotto la 
lettera “A” al presente atto, sottolineando la necessità di un piano di gestione propositivo e 
particolareggiato in relazione agli elementi di minaccia individuati nello studio 
(emungimento, pascolo, taglio boschivo), oltre a previsioni di ripristino di habitat pregressi 
(biotopi palustri); 
 

DETERMINA 
 
altresì che il presente provvedimento entri immediatamente in vigore. 
 

 
 
 

Il Responsabile dell’U.O. 
Dott.ssa Alessia Amorfini 
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All. “A” alla Pronuncia di Valutazione di Incidenza n. 1 del 12 luglio 2007  

 
 

COMMISSIONE TECNICA DELLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
 
Riunione 6 giugno 2007 
Valutazione di incidenza Regolamento urbanistico del Comune 

di Gallicano 
 
Componenti 
 

presenze 

 
Presidente di commissione  
 

 
Alessia Amorfini 

 

Specialista o esperto in analisi e 
valutazioni 
floristico-vegetazionali 

 
Emanuele Guazzi 

 
 

Specialista o esperto in analisi e 
valutazioni 
faunistiche 

 
Fabio Viviani 

 

Specialista o esperto in analisi e 
valutazioni 
ecosistemiche 

 
Isabella 
Ronchieri 

 

Specialista in analisi e 
valutazioni 
su geositi ed evidenze 
geomorfologiche 

 
Alessia Amorfini 

 

 
 
VERBALE: 
La Commissione tecnica visti gli elaborati presentati, rileva come la cartografia allegata alla 
relazione risulti carente soprattutto per la mancata individuazione dell’estensione cartografica 
degli habitat di interesse comunitario, oltre a presentare una carta forestale poco dettagliata. 
La Commissione tecnica esprime un sostanziale parere favorevole nei confronti della relazione 
d’incidenza allegata al Regolamento urbanistico di Gallicano, dopo aver ponderato come gli 
elementi di mitigazione previsti – al fine di contenere gli effetti indotti da interventi, usi e attività 
consentiti dall’atto di governo in parola – siano sufficienti a garantire un buono stato di 
conservazione complessivo del SIR “Monte Palodina”. Tuttavia, la Commissione non può fare a 
meno di osservare l’inadeguatezza e l’inesistenza di altre norme e di azioni che potevano essere 
finalizzate all’annullamento/contenimento di ulteriori e preesistenti minacce all’integrità degli 
stessi habitat, soprattutto perché criticità conosciute ed indipendenti dalla pianificazione in essere. 
Ad esempio, nel caso delle zone umide di Pian di Corte e di Pian di Lago (versante nord del Monte 
Palodina) è stata individuata con correttezza, nella captazione delle acque, la probabile causa 
dell’interramento delle due aree, senza però proporre azioni ed interventi capaci di bilanciare 
l’effetto negativo registrato.  
La Commissione nel rinnovare l’importanza di garantire la conservazione delle aree a praterie di 
crinale, pone rilievo al valore degli habitat prioritari individuati, oltre a quello relativo al bosco di 
betulla del Monte Palodina, sottolineando la necessità di un piano di gestione propositivo e 
particolareggiato in relazione agli elementi di minaccia individuati nello studio (emungimento, 
pascolo, taglio boschivo), oltre a previsioni di ripristino di habitat pregressi (biotopi palustri).  

 


